



















GAIO (123 a.c.)


ELETTO TRIBUNO, PRESENTO’ LA LEGGE AGRARIA�CHIESE L’APPOGGIO DEI CAVALIERI  E DEL PROLETARIATO URBANO





CONTRASTI TRA LE CLASSI SOCIALI�








I FRATELLI GRACCHI





PROPOSE ANCHE:


DARE LA CITTADINANZA AI LATINI 


MAGGIORI DIRITTI AGLI ITALICI











VENIVANO SPESI MOLTI SOLDI IN CAMPAGNE ELETTORALI











ROTTO SISTEMA POLITICO FORMATO DA TRE FORME DI GOVERNO:


QUELLA MONARCHICA DEI CONSOLI 


QUELLA ARISTOCRATICA DEL SENATO


QUELLA DEMOCRATICA DEI COMIZI














CONTRO LA LEGGE SI FECE RIELEGGERE A TRIBUNO CI FURONO SOMMOSSE CHE PORTARONO ALLA MORTE DI TIBERIO 





CON L’UCCISIONE  DEI FRATELLI GRACCHI


SI FORMARONO DUE NUOVE FAZIONI:


OTTIMATI – MEMBRI DELL’ARISTOCRAZIA


POPOLARI- CAVALIERI E RICCHI PLEBEI








SENATO SEMPRE PIU’ POTENTE 


CONTROLLAVA LO STATO,


I RAPPORTI DIPLOMATICI 


I FONDI DELLO STATO


NOMINAVA I GOVERNATORI DELLE PROVINCE


ISTITUIVA TRIBUNALI SPECIALI








TIBERIO (133 a.c.)�ELETTO TRIBUNO DALLA PLEBE 


PROPOSE LA LEGGE AGRARIA 


OPPOSIZIONE DURA TIBERIO VENNE DESTITUITO

















FIGLI DI SCIPIONE L’AFRICANO. POSERO LA QUESTIONE LA AGRARIA 











GAIO CERCO’ DI FARSI RIELEGGERE


SI TROVO’ TUTTI CONTRO


PREFERI’ FARSI UCCIDERE DAL SUO SERVO





MENO RAPPRESENTATIVE LE ASSEMBLEE POPOLARI


I CONTADINI IMEGNATI IN GUERRE


 LE TERRE INCOLTE 


I COMIZI VENIVANO MANOVRATI DAI SENATORI E CAVALIERI. 











IL SENATO TEMEVA DI PERDERE ALCUNI DIRITTI 


MENTRE I CAVALIERI NON GRADIVANO DI COMPETERE CON UOMINI D’AFFARI ITALICI


GLI MISERO CONTRO I PROLETARI CHE

















